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Al Ministro degli Interni 

Al dottore Antonio Di Pietro 

Al Prefetto di �apoli 

Al Sindaco di �apoli 

All’Assessore alla Legalità 

All’Assessore con delega ai rapporti con le Municipalità 

Loro Sedi 

 

Oggetto: La questione morale nella città di Napoli si pone con forza ed urgenza non solo per 

l’inchiesta magna magna in cui è coinvolta mezza Giunta Municipale ma anche per 

il mancato scioglimento della 7 Municipalità del Comune di Napoli per presenza 

camorristica. 

 

Il Partito D’Azione Comunista sta sottoponendo all’attenzione del Sindaco e del Prefetto di 

Napoli da mesi la necessità e l’urgenza di sciogliere immediatamente la VII Municipalità per 

presenza camorristica. Due consiglieri della Municipalità sono stati arrestati nell’ambito di 

un’indagine di polizia su uno dei clan camorristici più agguerriti presenti nell’area a nord di 

Napoli. Questi consiglieri risultano essere inquisiti per associazione a delinquere, un altro 

consigliere in carica risulta essere fratello di un boss sempre della stessa organizzazione 

criminale ammazzato pochi mesi fa, un altro consigliere risulta essere il genitore di un altro 

delinquente recentemente arrestato. Come si vede la presenza diretta e/o indiretta della 

camorra dentro questo microrganismo istituzionale è molto forte e si avverte la necessità di 

mandare tutti a casa facendo votare di nuovo i cittadini. Il Presidente della VII Municipalità 

in interviste recenti rilasciate a qualche giornalista consenziente non cita mai la parola 

camorra e dichiara che la VII Municipalità è stata ingiustamente sotto gli occhi dei riflettori 

per diverse accuse dimostratesi poi infondate, che i rappresentanti di questa municipalità non 

sono ricattabili, che non servono accuse ma fatti per ridare sicurezza e vivibilità al territorio. 

Parla come se si trovasse ad amministrare una città svizzera non toccata da fenomeni di 

illegalità, di camorra e da consiglieri della sua municipalità in carica arrestati e/o denunciati 

alle autorità giudiziarie. Nelle sue interviste non cita mai la parola camorra: eppure in questi 

quartieri c’è il record assoluto di morti ammazzate e di feriti per fatti di camorra. Esiste il 

supermercato all’ingrosso della vendita di tutti i tipi di droga e la presenza di decine di clan 

camorristici agguerriti e sanguinari. Per il Presidente della Municipalità questi fenomeni 

criminali non esistono, gli arresti e le denunce sono maldicenze e il Sindaco e Prefetto di 

Napoli leggono e non assumono provvedimenti consequenziali. Il Sindaco e il Prefetto di 

Napoli per adempiere ai loro doveri di ufficio aspettano che si muova in loro sostituzione la 

magistratura e le forze di polizia perché loro sono incapaci di garantire la legalità e la 

trasparenza. 

 

La Direzione Provinciale.                                                      
�apoli, 31 dicembre 2008 

 


